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1 - PREMESSA

Con riferimento al progetto di reraliz zazione di un impianto eolir;o in loc. Rocca
Ghfingherina, Comune di Stellar, lo scrivente tecnico è stato incaricato dalla
società F-E-R.A. S.r.l. di eseguire le opportune indagini geognostiche, al fine
di evidenziare eventuali problematiche di ordine geologico in seinso lato.
Lo studio si prefigge quindi di evide nziare i príncipali parametri geotecnici del
terreno nonché le possibili problematiche derlvanti dalle sue caratteristiche
stratigrafiche, con riferimento siia alle fasi di sbancamento sia atle varie fasi
costruttive, fornendo i suggerimranti necessari per effettuare le scelte tecniche
operative più idonee.

Le caratteristiche geornorfoiogiche ed idrogeotogiche dell'area in oggetto e cii
un suo intorno significativo sono state evidenziate attraverso osservazioni di
campagna, sulla base della carliografia tecnica regionale e àrlrcora attraverse
la comparazione con situazioni note in zone limitrofe
Per quanto riguarda la definizione della stratigrafia dei terreni interessati
dall'intervento è stato ritenuto n€)cessario effettuare una campa:gna di indagini
geofisiche, tramite l'esecuzione cli una stesa di sismica.
E' prevista, in fase esecutiva, I'esecuzione di afcune indagiini di dettaglio

{sandaggi}, che veffanno concordate con ! progettisti e !a società che
realizzerà I' i nterve nto.

Le informazioni riportate nella carta geologica di sintesi sono tratte da
osservazioni dirette e dalla cartografia ternatica allegata al PRG dei Comuni di
Pontinvrea e di Stelfa.

La seEuente relazione sarà quindli così articolata:

Esame del progetto;

I nq uad ramento idro-geomorfologico ;

caratterizzazione dei parametri geotecnici del terreno;
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caratterizzazione sismica dell terreno di fondazione;
lndicazioni sulle modalità c,i esecuzione dell'opera in biase ai risultati
ottenuti dai punti precedenti;

,Aspetti amministrativi che riguardano I'area di lntervento.

2 - ESAME DEt PROGETTO

if progetto prevede la realizzazione di un parco eolico tramite fa costruzione di
ur! unica torre eolica con annessa una cabina elettrica d'flmpianto e Ia
sottostazione. ll nuovo impianto prevede la messa in opera di un
aerogeneratore tripala di potenza nominale pari a g00 lftiú.
La torre presenterà un'altezza pairi a circa 60 m e la cabína di tnasformazione
lriserita all'interno. La fondazione della torre eolica sarà di forma circolare ed
avrà un diametro di circa 14 m.
ll parco eolico sarà collegato allet rete elettrica nazionale di trasporto tramite
una aabina di consegna dell'energia elettrica ed una sottostezione, per la
trasfornnazione dell'energia prodotta e la sua immissione in rete. La llnea
elettrfrca sarà completamente interrata.

l-'energia elettrica in bassa tensione necessaria alle gperazioni di
manutenzione del parco è forníta attraverso le strutture del parco prelevancjola
dal trasformatore per i servizi ausilliari.
Per quanto riguarda la via di accesso alla torre verrà realizzata una nuova
strada di servizio interno al parco eolico. Inoltre sono previsti dei riciotii
interventi di allargamento e sistemazione della strada esistente per permettere
if trasporto e montaggio della torre.
L'interuento prevede sbancamenlli per un totale pari
effettuarsi in parte in coltre ed in parte in roccia.
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sbancamenti saranno carattenizzati da una forma in piarnta pressoché
circofare. Gli scavi avranno un frronte massimo di altezza pari a circa 4,5 m.
Per quanto riguarda il cavidotto interrato, e previsto un percorso di lunghezza
pari a circa 3,5 Km, caratterizzato da uno scavo di profondità rnedia pari a 1,S
m e larghezza di circa 1 m.
Le terre e rocce derivanti dagli scavi verranno co!'npletamenite riutili zzate in
loco per l'esecuzione dei ripofti previsti dal orogetto e che, riguardano fa
realizzazione delle piazzole delle torri eoliche, il rinterro delle fondazloni e
I'adeEuamento della strada di accesso.
In ottemperanza di quanto previsto dal D. Lgs. 3 aprile 2006, rr" 152, ,,Ì{ornìe

in materia ambientale, corretto ed integrato dal D, Lgs. 16 genpaio 200g, n" 4
e della Delibera Regionale del 18 luglic 2008, n' 859 "Criteri pelr la gestione e
l'utilizzo delle terre e rocce da scavo", sarà cura della società committente
preclisporre la documentazlone richiesta per il riutilizzo dei materiali di risulta
in sito, prima dell'inizio dei lavori.

3 - IIIQUADRAMENTO IDRO - CìEO - MORFOLOGICS

3.1 - Geologia

La serie stratigrafica che caratterrizza il settore geografico oggyetto di studio
presenta un substrato Oligocenico costituito dalfa Formazione di Molare.
Questa è formata da un congfomerato poligenico costituito da elementi per fo
più arrotondati od a spigoli smussati di diametro molto vario ma non superiore
a 1A cm anche se, talora, compaiono fivelli con elementi di diamretro superiore
al metro.

Sono presenti arenarie grossolerne e sabbie grigiastre, grigip brune o
rossiccie spesso a matrice marnosa, frequenti soprattutto nella parte
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superiore della farmazione e, ilocalmente si intercatano nellar parte inferiore
calcari dolomitici di scogtiera.
I-e Marne sabbiose grigio - verdastre formano giunti sottili inrtercalati non di
frequente ai banchi congfomerallici ed arenacei.
I congfomerati o non sono strertificati o costituiscono banchi massicci quasi
sempre lenticolari, talvolta graderti.
La Formazione di Molare ha unet potenzavariabile in relazione affe irregofarità
del substrato ed e stratigraficam,ente sottostante a!!a Formazione di Ronchetta
con la quale è in parziate eteropia.
I sopraluoghi effettuati hanno permesso di ossen/are che il substrato rocciosc
cosi definito risulta ricoperto d;a una coltre di natura detritico-colfuviale di
spessore massimo di circa due metri, classificabife geotecnicamente come
una ghiaia sabbiosa con scarsa f'razione fine,

3.2 - Geomorfologia

L'area di intervento è individuata, sulla Cartografia Tecnica Regiionale in scala
1:10000 sul foglio Pontinvrea (2112140). Più precisamente il sito in oggetto si
trova lungo fa linea di crinale che congiunge Rocca Ghingherina (TgZm s.l.m.)
a Rocca Facirì (T4Z.b m s.l.m.).
Le zone nei pressi dei rilievi appaiono sub pianeggianti, mentre i versanti sono
caratterizzati da notevoli penden;le. !l versante verso sud è caratterizzato da
una acclività media del 35%, melntre quello nord presenta unÉì acclività del
4An %.

lf settore non appare urbanizzato.
Le acque superficiali vengono regimate dai numerosi impluvi naturali, che
trovano origine lungo i pendii.

La notevofe pendenza dei versanti, unitamente aifa presenza dii numerosi rii
naturali ha permesso di modellare i versanti, dando origine ad una morfologia
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marcata da erosioni torrentizie ;ad andamento all'incirca rettilineo ed a breve
sviluppo lineare. Le pendenze delle varie aste torrentizie nisultano molto
acc[ivi con scarso deflusso a carattere stagionale.

3.3 - ldrogeologia

Come detto l'area è caratterizzzata dalla presenza di numerosi Rii, fe cui
sorgenti si individuano lungo i versanti del crinale oggetto di studio.
Lungo il versante nord la regim;azione delle acque superficiali e regolata da
numerosi impluvi, tributari in sponda destra del Rio Giovo. fulentre lungc il
versante sud, le acque vengono convogliate verso il Rio Tortona, emissario in
sponda sinistra del Torrente Erro.
Per quanto riguarda i fattori che condizionano la circolazione delle acque nel
sottosuolo va detto che questi sono essenzialmente legati alle caratteristiche
idrogeologiche delle rocce ed aii rapporti stratigrafici e tettonici esistenti tra
complessi a diversa permeabilità relativa.
Nef f 'area in esame si ipotizza I'esistenza di un sensibile contrasto di
pernneabilità tra la coltre detritica (costituita da depositi detritico-colLiviali
perlopiù grossotani) ed if substrato roccioso. Infatti, mentre lia cottre è da
+*nslderarsi sostanzialmente permeabile per porosità, le serpentiniti sono
pressoché impermeabili o moderratamente permeabili per fes;surazione, ln
relazione al grado di fratturazione della roccia,
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4. PROVE IN SITO

Tenendo conto delle conoscen;ze geologiche in possesso dello scrivente e
della bibliografia esistente riferitar all'area esaminata e stato ritenuto sufficiente
effettuare una stesa di sismica. La stesa e state svolta nell'arrea in cui venà
realizzata la nuova torre eolica.

Lo scopo delle prove era quello di definire la stratiqrafia delf'alea interessata
dall'intervento.

4.1 - Campagna di indagini geofisiche svolte

E' stata realizzata una stesa di sismica utilizzando il Tromirro, tromografo
+igitale progettato specificamente per I'acquislzione de! ruffto1rs sismico, ffi€t
utilizzabile anche per la realizzaziione di stese di sismica attiva.
Lo strumento (10 x 7 x 14 cm per 1,1 kg di peso) è dotato di tre sensor!
elettrodinamici (velocimetri) orientati N-S, E-W e verticalmente, alimentato da
2 batterie AA cia 1.5 V.

Le irrdagini svolte hanno permesso di realizzare un'analisi dell terreno tipo
MASW ed una tipo HA/.

I dati misurati dal Tromino, amplificati e digitalizzati a 24 bit equivalenti, sono
stati acquisiti afla frequenza di campionamento di 512 Hz per fa MASW,
mentne a 128 Hz per la HA/.

La prova MASW ha previsto f 'esercuzione di una stesa di lungh ezza pari a 30
metri e lo svolgimento di 10 tiri, con spaziatura di 3 m in modo da ottenere la
migliore copertura possibile del!'area in oggetto.

La scelta del sito:

L'ubicazione delle prove e stata stabilita in base alfe esigenze progettuali e ai
limiti imposti dalle caratteristiche del sito in oggetto.
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ln particolare la stesa e stata svotta in rnodo tale che passasse attraverso il
centro della fondazione dell'aerogefleràtore, in modo da definine la stratigrafia
del versante e che si potessero rdimensionare le opere previste dall'interuento
a progetto.

La fung hezza della stesa e quindli la profondità di investigazioner è stata scelta
in base alle osservazioni dirette,, che hanno permesso raggiungere la roccia
sana, in modo da carafterizzare c;ortre e substrato.

I isultati:

L'elaborazione dei dati acquisiti dalla prova ha permesso rdi ricavare la
stratigrafia, lo spessore degli stretti individuati, !a frequen za di risonanza def la
coltre e del substrato e la velocitià delle onde S, attraverso ogni singolo strato
del terreno. ll dettaglio dei risultati viene riportato in allegato.

Considerando che generalmente la prova di tipo MASW fornisce buoni risuitati
per i primi strati di terreno, mentre la prova HN è più precisa per profondità
maggiori, !'utilizzo delle due tecniche ha permesso di caratterizzere,ín maniera
adeguata i terreni su cui andranno a poggiarsi i nuovi manufatt!,

Ecco una sintesi dei risultati ottenuti:

o Coltre:

Spessore: circa 2 metri

Velocità onde S: 12Ct m/s

Frequenza di risonanza: 14.6 IiZ.

E' stata poi definita la Vrso del sito::.241 mls
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5 . NOTE GEOTECNICHE

Le considerazioni riportate nel presente paragrafo riguardano l,area
dell'intervento a progetto. Lo r;tudio è stato svolto al fine di evidenziare i
prinrcipali parametri geotecnici del substrato roccioso e della coltre, facendo
riferimento a dati di letteratura relativi a litotipi della medesima natura, integrati
da precedenti studi svolti daillo scrivente in aree limitrofe. Le sezioni
geologiche allegate sono olrviamente interpretative e s;i basano su
supposizioni che derivano dalllo studio della cartografia tecnica e dalle
osservazioni effettuate direttamernte in sito.

5.Í - Coltre

Si tratta di un deposito di naturel eluvio-colluviale parzialmente, rimaneggiato,
soprattutto nella parte più supeficiale, caratterrzzato da una potenza mai
superiore a 2 m- Le osservazioni effettuate in sito hanno indicato un terreno
prevalentemente ghiaioso, con bassa percentuate di frazione fine di tipo
l imoso.

5.2 - Substrato roccioso

Si tratta, come descritto in precede nza, dai conglomerati della l=ormazione di
Molare.

Per quanto concerne fe caratteristiche geomeccaniche det subsrtrato fitoide, si
è fatto riferimento ai dati relativ! a tale litotipo esistenti in bibllografia e
specialmente alle conoscenze acquisite in aree contigue o mosttranti caratteri
simil i"
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5.3 - Dati geotecnici di si

Basandosi pertanto su
coltre e substrato), ai
parametri geotecnici:

5.3.1 - Goltre

nenze precedenti e su dati di letteratura (per

attribuiti i seguentilivelli individuati sono stati

Granulometria: sabbia gh rosa con scarsafrazione fine non coesiva (classe
SW del si USCS)

Stato di addensamento:

Densità relativa (Dr): 4ío/o

Peso di volume ( y ): 1,6

Angolo di attrito efficace ( 30"
Coesione: 0 Kg/cm2

Peso di volume ( y ):2,2
Angolo di attrito ( S ): 39.

Coesione: 0,8 Kg/cm2

5.3,3 = Substrato roccioso ( narie)

Peso di volume ( y ):2,5
Angolo di attrito ( g ): 40"

Coesione: 0,8 Kglcmz
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6 _ MODELLAZIONE SISMICA DEL SITO

6.,l - Glassificazione sismica regionale

Basandosi sul D. M. 16 Gennaio 1996 " Norme tecniche per f,e costruzioni in
zone sismiche", in particolare all' ord. P. c. M. del 2a Marzo 2003 n" 3274,
allegato 2 e successive modifiche ed integrazioni e sulla ,,Nuova

classificazione sismica della Regione Liguria", si è prroceduto alla
cfassificazione del suolo di fondevione sul quale poggeranno i nuovi manufatti.
L'area in cui verranno realizzat'e le opere è classificata in base alla nuova
cfassificazione sismica regionale in zona 4.
Ai fini della definizione della azione sismica di progetto si definiscono le
seguenti categorie di profilo stratiigrafico del suoto di fondazíone:
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Categoria Descrizione % 3 0 Nspa Gu
A Formazioni litoidi o sucili

omogenei molto rigidi
V,30 >800 m/s I I

B Depositi di sabbia ó

ghiaie molto addensate o

argille molto consistenti

360 < V" go < 900
rnls

Nspl > 50 Cu>250 kPa

c Depositi di sabbie ó

ghiaie mediamente

addensate o di argille dli

media consistenza

180 < V" 30 < 360

mfs

1 5 < N s p l < 5 0 70

250 kPa

D Depositi

granulari da sciolti a poco

addensati oppure coesiv'i

da poco a mediamenkl

consistenti

% 30 < 180 m/s Nspl < 15 Cu < 70 kPa

E Profifi di tereno costituiti

da strati superficiali

alluvionali di spessore trar

5 e 2 0 m

C o m e C o D I I
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S1 Depositi con almeno uno
strato di argilla spesiso

almeno 1 0 m di bassa

consistenza

V" SO < 100 m/s I 10< Cu < 20

kPa

S2 Depositi di tererni

soggetti a liquefazione

I I I

Nonostante la presenza dt roc ffi
hanno permesso d! classlflcare i! terreno Ci fondazicne su cui poEgeranno i
nuov! manufatti in categorla C.

7 - INDICAZIONI OPERATIVE

ll progetto prevede, come già accennato, scavi di sbancamento pari a circa
2000 m3 da eseguire in parte in roccia ed in parte in coltre. Gli scavi previsti
hanno come fine la preparazione del sedime per la posa in opera delle
fondazioni, !'allargamento di alcune parti della 'strada esistente,, Í€
realizzazione della strada di servi;zio.
L'altezza massima a progetto dei fronti di scavo risulta pari a circa 4,S m.
lf tutto si ritiene rientri nelle norrnali procedure esecutive dell'edilizia e per la
sicurezza del lavoro, sia in merito agli scavi di preparazione detl'area, sia in
merito alla scelta e all'esecuzione delle fondazioni del nuovo manufatto.
i4ste te principali caratteristiche geologico-geotecniche individuate nell,area
sottoposta ad indagine si indicerno le seguenti modalità operative per Ia
realizzazio ne del I'opera.
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1 ,

2.

7.1 - Scavi

Gli scavi per I'allargamento della strada e per il cavidotto, qualora
venissero effettuati nei pres;si di strutture esistenti, andrianno effettuati
avendo cura di non influenzare negativamente la staticità degli eventuali
manufatti.

I fronti di scavo non protetti da opere prowisionali, non dovranno mai
rimanere aperti a lungo, cllovranno essere eseguiti per campioni di
lunghezza non eccessiva e sagomati secondo angoli compatibili con le
caratteristiche di resistenza indicate nei precedenti capitoli.
E' consigliabife non aprire campioni di fronte troppo lunghi erd è bene fare
irn modo che siano comunque proporzionati afle risorse defla squadra
operativa e dell'impresa.

Tutte le opere di sostegno dovranno essere dotate di efficir=nti sistemi di
drenaggio.

5- Tutta I'area dovrà essere sottoposta a una efficiente regimazione per
garantire un rapido smaltimento delle acque meteoriche e di falda.

7 -2 - Riernpimenti

Gli eventuali riempimenti previs;ti dovranno essere eseguiti con terreno
appaftenente almeno alfa classe A3 della classifícazianel AASÉfg e
dovranno essere realizzati per strati non superior! a 50 cm di spessore e
edeguatamente compattati previia bagnatura. ll materiale impiegato deve
essere assolutamente inerte e privo quindi di materiale terros,o, torboso e
coesivo.

$Tl-tL:ÍxJ Tf,#F{Èf:ii fii fiÉ#'t.ilii$i.el nfl+r*rr Fxrr,'**e ?g .itri#:a -" GHFis}'-.rp1
+'ix;t,i'àl'iv;li:i' - uÉt-c* ;;4HÌte*siiÈ * È"-! i.t'i4.bi*;l,s'*':Jg-rl - *,-f..dlaig 1;x*rì*È,r:.*iu*rdi€ig;n;.,til.*os:r
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8 - ASPETTI AMMINIS

8.1 - Vincolo idrogeolog

Dal punto di vista a

idrogeologico e pertanto

ai fattori che regolano

versanti e coperture

ininfluente.

8-2 - Piano stralcio per I'

Dall'osservazione dellAtla
-, potuto verificare che la

area in dissesto. Si iporta

in'dissesto del PAl.

TÉL *:i*.*Si*3#r - #fiLL gaisíàÈie,civar$i€S*ieif .**m
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TIVI

inistrativo la zona risulta soggetta a vincolo

L,R. 4199. Si può tuttavia affermare, in rapporto

vincolo (regimazione delle acque, stabitità dei
i) che l'intervento proposto risulta sostanziafmente

idrogeologico (PAl)

dei rischi idraulici e idrogeologici del PAt,.si'è

oggetto di intervento non è,,interéssata da afcuna.

allegato uno stralcio delle delimitazioni delle aree

$TU*XS TfrSrufc# *È GE*L*G|A
ir*ci'F*rrnn* *$'$$ÌSf * ffigf**VA

,i?AS*{3* * Fi *'É4S*4**$$4 -,H-ffiaii



I - CONCLUSTONI

Tenuto conto del contesto geomorfologico in cui si inseris;cono i nuovi
manufatti, tenuto altresi conto delle caratteristiche geotecniche del terreno
sopra citato e delle sostanziali c;ondizioni di stabilità dell'area interessata, si
conferma la fattibilità dell'intervento a progetto tenuto debito conto delle
prescrizioni sopra efencate.

Si rassegna la presente relazione la quale assolve quanto presaritto dal D.M.
n"47 1 1.03.88 "norme tecniche rilEuardanti le indagini sui terreni e sulle rocce,
la stabilità dei pendii naturali e derlle scarpate...omissis....", nonché dalla legge
regionale no 4199.

ll presente documento non comprende valutazioni su possó ilí conseguenze dannose alle strutture ed ai manufatti
circostanti legate ai processi più streftamente opeiativi che fannó capo all'impresa e al direttore dei lavori
eventu al rnente delegato d al comm iftente.

Genova, Febbraio 2011

Dott. Geol.

,v"
ll tecnico

rnor \o*\c )  lF
h200. 
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Strumento: TEP-01 20n1 -1A
lnizio registrazione: 1 9101t11 11:26:03 Fiine registrazione: 1gt01t11 11:3g:04
Nomi canali: NORTH SOUTH; EAST WEST'; Up DOWN
Dato GPS non disponibile

STELLA, STELLA I II'IW

Durata registrazione: 0h12'00"
Freq. campionamento: 128 Hz
Lunghezza finestre: 20 s
Tipo di lisciamento: Triangular window
Lisciamento: 10o/o

Anaf izzat o 97 olo tracciato (selezione ma n uale)

RAPPORTO SPETTRALE ORIZZONTALE SU VERTICALE
Max- Hr1/ at 52i5 * 11.fl He. fln rhe range fl.0 - s4.tì Hr].

frequency [Hz]
.1

B
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1 1n
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;
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E SINGOLE COMPONENTI
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Es*
OJ

F.rofwdflúàah he
defilo etrab [crl

2.00
inf.

'AfE 
vs. HA/ SINTETICO

Max. H/V a.t t 12.34 He. {1n thc range E.n - È4.tt Hz].

fequemf [*{4

[ml Vs [,mlsl

QA
260

Vs(0.0-30.0)=241mls

RappoÉo di Poisson

0.35
0.35
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[secondo le linee guida SESAME, 200s. si riaccomanda di
prima di interpretare la tabella seguentel.

ERúMENGG' Qriftu
www.tromino.it

leggere attentamente il manuale di Griik

Pieco l'llv a 52.5 ù { 1.8 Hz (nell'intervallo 0,0 - 64.0 Hz).

Grlteri per una cutva FtfV affidabile
fiutti 3 dovrebbero risuftare soddisfatti]

f o > 1 0 / L w 52.50 > 0.50 OK
n"(foì > 200 36750.0 > 2AO OK

oo(0 < 2 per 0.5f0 < f < 2fe se fs > 0.SHz
on(O < 3 per 0.5f0 < f < 2fo se fo < 0.SHz

Superato 0 volte su 12Ag OK

Criteri per un picco H/V chiaro

!s!g!e f in îtol{, fol I Anry(f -l < Ao I z
Esiste f - rin ff', 4fol I Asru{f *} < An I Z

A0> 2 2 . 1 4  >  2 OK
foi""olAnru(f] t on(flI = fo t $a/o 10.108971 < 0.05 t u t  I

or < e(fo) 5.72073 < 2.625 F.-! a r

oe(fo) < 0{fo) 4.4275 < 1.58 OK

L*
nw

n" = L*n*fs
f
fo

lunghezza della finestra
numero di finestre usate nell'analisi
numero di cicli significativi
f r e q u e n z a a t t u a l e  . :  . ' r l

frequenza del picco HA/
deviazione standard della frequenza del picco HA/
valore disoglia per la condizione di stabilita o1< e(fg)
ampieza della curva HA/ alla frequenza fe
ampieza della curua HA/ alfa frequenza f
frequenza tra fo4 e fs alla quale Anru(f 

-) < Adz
frequenza tra fs e 4fs alla quale Anru(f *) . F ol2
deviazione standard di As61(0, on(D è il fattore per il quale ta curua AHru(fl media deve
essere moltipficata o divis;a
deviazione standard della funzione log AH/v(fl

f y{qe di soglia per la conrÍizione di stabilita o.a(fl < O(fo)

Og

e(fo)
tu

Anru(D
f -
f *

on(D

ologHru(0

Valori di rsoglia p€r o,1€ on(fo)
Intervaflo di freq. [Hzl < 0.2 0.21 - 0.5 0.5 -  1 .0 1.4 - 2'..4 > 2.0

e(fo) fHlzl 0.25 fo 0t.2 fo 0 .15  fo 0.10 fo 0.05 fo
O(fo) per oa(fo) 3.0 2.5 2.A 1 .78 1 .58

log 0(fo) Pe[ or.,,sru(fo) 0.48 0.40 0.30 o.25 0.20
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STELLA, ]4 STELLA I MW

fnizio registrazione: 1 9101111 1 1:1S.1 1
Durata registrazione: 0h07'48" .
Freq. campionamento: 512H2

Nomi canali: 81 i 82 ;

Fine registrazione: 19101111 11:23:02
Analizzato 97 olo tra cci ato ( se I ez i o n e m a n u a le)

B3 ; 8 4 ; 8 5 ; B o i 8 7 ; 8 8 ; 8 9
; 8 1 0

Array geometry (x): 0.0 3.0 6.0 9.0 12.0 1s.0 1 9.0 21 .o 24.0 zr .o m.

E Hto

MODELLED RAYLEIGH WAVE PHASE VELOCITY DISPERSION CURVE

4m

m

?u ?5
Hz

Depth at the bottom of
the layer lml

2.00
inf.

Thickness [ml

2.00
inf.

Vs [m/sl

120
260

Poisson ratio

0.35
0.35

Vs(0.0-30.0)=241mls
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108 2ùff

Vsffl.[.30.[]=2141 m/s

Vs [m/s]
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